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PROPOSTA DEL PROGETTO
Il villaggio di Lumla (un conglomerato di circa 25 borgate) non ha visto fin’ora nessun tipo di sviluppo di infrastruttura sociale o economico. La percentuale dei

bambini scolarizzati è quasi zero. L’unico tipo di educazione che questi bambini ricevono è quella  impartita dai genitori che a loro volta sono privi di una educazione

scolastica. Non c’è stato nessuno sforzo da parte del Governo di sviluppare la zona. Non esiste nessun tipo di servizio sanitario.  L’ospedale  si raggiunge con una

camminata di tre giorni. La mortalità e le malattie della popolazione locale è elevata,dovuto alla mancanza di servizi sanitari, la gente muore facilmente di infezioni

banali come l’appendicite, il Tifo, la Tubercolosi, il Diabete e di altre malattie oggigiorno facilmente curabili con la medicina moderna.

Apparentemente non c’è speranza che le autorità indiane si impegnino a eliminare la sofferenza della popolazione, sviluppando le infrastrutture. L’esperienze del

passato lo hanno dimostrato quando diverse volte le richieste sono state negate.

Lo scopo del progetto è di fornire una casa per chi non ce l’ha, educazione  per i bambini e una struttura sanitaria di base. E’ prevista la

costruzione di un ospizio per anziani che a loro volta dovrebbero  occuparsi dei bambini in collegio per quanto la loro agilità lo permetta. Scuola e

ospizio sono quindi situati negli stessi parametri. L’intento è di creare così un senso di famiglia e che i bambini possano imparare a badare a se stessi come gli

viene insegnato dai loro genitori “in prestito” (gli anziani).

Saranno favoriti all’inizio i bambini delle famiglie più povere. Il curriculum scolastico prevede l’insegnamento della lingua, religione e tradizione tibetana e

dell’inglese ritenuto importante per un inserimento lavorativo.

Una piccola infermeria dovrebbe servire come punto di riferimento per le periodiche visite del medico e assistenza medica di base. Inoltre si pensa

a reclutare  dei volontari per insegnare alla popolazione le conoscenze di base dell’igiene e della pianificazione familiare.

Perché le autorità non vogliono fare niente, la popolazione dei villaggi si è riunita e ha messo a disposizione circa 12 ettari di terre comuni situati in un punto

centrale e facilmente raggiungibili da tutti i villaggi della zona, come sito per la costruzione di una scuola, una clinica rurale e un ospizio
per anziani. Il progetto prevede l’utilizzo di materiali tradizionalmente impiegati nelle costruzioni indigene e facilmente reperibili sui mercati locali.

Sono previste piccole costruzioni per gli studenti di collegio e per gli anziani. Una piccola struttura con 20 posti letto è progettata per ospitare

gli anziani non autosufficienti. Le aule avranno una capacità iniziale di 40 studenti per classe che dovrebbero crescere con la costruzione della scuola. Una

infermeria che potrebbe funzionare come centro medico e piccolo ospedale è prevista come  parte iniziale del progetto.

Il progetto è stato ideato  da Sherap Lama, un monaco originario di Lumla che è uno dei pochi fortunati che ha ricevuto un educazione monastica

permettendoli di entrare in contatto con il mondo moderno. Durante gli ultimi cinque anni Sherap Lama ha dedicato il suo tempo e le sue forze a cercare

fondi per la costruzione della scuola purtroppo con poco successo. E’ riuscito comunque a far studiare 25 bambini del suo villaggio nei monasteri con lo

scopo che questi torneranno un giorno ad insegnare agli altri.

Per la realizzazione del progetto occorrono Rs. 2.000.000.00 (US $47.000. 100.058.000 Lire). Da quando è nata la Fondazione ha ricevuto donazioni per 3000.00

Dollari e si spera che altre donazioni arriveranno da enti e individui. L’intenzione è di richiedere anche fondi da Organizzazioni non-governative per coprire

una parte delle spese.

Nel 2000 è nata una proposta per raccogliere fondi per la costruzione della scuola e dell’ospedale. Essendo la somma richiesta enorme, si è deciso di far
lavorare un gruppo di monaci per raccogliere i fondi oltre a cercare organizzazioni o individui come donatori. E’ nata così l’idea di invitare

un gruppo di monaci in Italia. I monaci dovrebbero costruire un mandala di sabbia, delle statue di burro e fare spettacoli di
Marionette, in quanto elementi culturali unici della tradizione  religiosa tibetana. Sono previste diverse località  ospitanti i

monaci per la dimostrazione delle loro tradizioni. Si spera di poter raccoglie almeno la metà dei fondi attraverso le manifestazioni e donazioni private.



Mon-Yul, oppure il Paese dei Monpa, è situato nel nord-est dell’India e oggi fa parte dello stato indiano di

Arumachal Pradesh.  Fino all’inizio del 20simo secolo, quando gli inglesi lo invasero e lo incorporarono come

Provincia di confine nordorientale dell’Impero Brittanico-Indiano Mon-Yul era una parte del Tibet.

La zona è ancora oggi oggetto di contestazione  nei colloqui tra Cina ed India, perché ambe due i Stati

pretendono la sovranità su questo territorio. Perciò lo Stato Indiano non vi ha sviluppato quasi nessun tipo

di infrastruttura tranne quella necessaria per gli spostamenti militari  La popolazione della regione è priva

dei servizi basilari come strutture sanitarie, elettricità, acqua potabile, trasporto e scuole.  L’Ospedale più vicino

 dista 3 giorni di camminata e la scuola più vicino è raggiungibile con una marcia di mezza giornata. A causa

di queste circostanze l’area è rimasta  arretrata ed isolata rispetto alle facilitazioni del mondo moderno.

Mon Yul - il territorio



Lavoro e gioco dei bambini

Come è consueto nelle società contadine tradizionali, i bambini devono  aiutare nelle faccende domestiche

fin da piccoli. I più grandi badano ai fratelli più piccoli mentre i genitori lavorano nei campi. La raccolta

del legno nei boschi, prendere l’acqua al fiume o al pozzo, tagliare le pietre che servono per costruire

muretti, andare fare spese al mercato, sono compiti affidati ai bambini.

Il campo da gioco è l’ambiente circostante e tutto diventa materiale da gioco. Ci si diverte con poco ed

insieme si gioca. Ma l’ignoranza e la scarsa educazione all’igiene fa si che anche le latrine diventano luogo

da gioco. La scolarizzazione in questa zona è quasi zero. Solo pochi bambini fortunati possono frequentare

una scuola monastica. La scuola statale dista 3 giorni a piedi dal villaggio.



Le case in cui vivono i contadini, sono fatti di bambù, legno argilla con un tetto coperto di erba, Spesso le

abitazioni hanno solo una stanza massimo due in cui si svolge tutta la vita familiare. Ci si dorme ci si mangia

e si ricevono gli ospiti,. Il bagno è spesso solo una latrina, un buco ricavato nel terreno con qualche parete

sgangherata di legno intorno. L’acqua si attinge nei pozzi lontani da casa. La cucina è situata all’esterno della

casa e consiste in un semplice posto per fare il fuoco. Quindi il cibo viene preparato all’esterno della casa.

L’unica fonte di calore in inverno è il sole così la gente, bambini ed adulti si riscaldano al sole fuori casa.

VITA QUOTIDIANA



Vita religiosa

La religione ha un posto centrale nella cultura tibetana. Chi può permetterselo manda almeno un figlio

a studiare nel monastero. La zona estremamente povera di Monpa non permette però di mantenere e

ristrutturare il monastero come richiede la tradizione. Perciò si trova molto in degrado.

I Monaci hanno pochi mezzi e devono mantenersi con lavori nei campi e con ciò che gli dà la popolazione.



A causa delle scarse condizioni igieniche e della mancanza di facilitazioni sanitarie, la popolazione e

soprattutto i bambini sono soggetti a diverse malattie facilmente curabili nell’occidente.

L’ospedale più vicino dista 3 giorni di marcia a piedi. Il medico di base istruito nella medicina tradizionale

tibetana, visita i suoi pazienti all’area aperta per mancanza di strutture adeguate. Gli mancano medicine e

strumenti per curare anche i mali minori. Così una semplice appendicite può portare alla morte per

l’impossibilità di portare il paziente all’ospedale.

Tifo, Tubercolosi ed altre malattie legate alla scarsa igiene sono molto diffusi

SANITá



il lavoro

La gente vive essenzialmente della produzione agricola.  Si coltiva l’orzo che serve a fare la tradizionale

tsampa (farina di orzo arrostito sul fuoco) e il grano.. Pecore e capre danno la lana per fare i vestiti e le

coperte con mezzi di lavorazione molto semplici. Tutta la famiglia è impegnata nella produzione agricola.

I bambini piccoli aiutano a rccogliere la legna, tenere il bestiame a pascolo, aiutano nei campi.


